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MARCO 7

Capitolo  7

Premessa.

- Per aiutare la fantasia.

Quando Gesù predicava in una piazza,

negli spazi del Tempio,

in una Sinagoga,

si verificava questa impostazione simbolica ideale

tra gli ascoltatori

che potremmo raffigurare 

e immaginare, usando un po' di fantasia

in questo modo:

Gesù è al centro;

attorno a Gesù, nel primo cerchio,

i più intimi, i  12 Apostoli;

dopo agli Apostoli, 

i Discepoli (con alcune donne)

formavano un cerchio successivo

di persone che con assiduità frequentavano 

e ascoltavano Gesù;

oltre questi amici di Gesù


c'erano i farisei (tradizionalisti: 

i Sacerdoti,

i Capi del Popolo (i rappresentanti delle nobili famiglie)

alcuni del Sinedrio (il tribunale supremo ebraico),

gli Anziani, (portatori delle tradizioni e della storia)


gli Scribi (gli intellettuali), 

i Sadducei (commercianti)


gli Erodiani (galoppini e spie di Erode)


tutti costoro formavano una specie di muro


attorno a Gesù e i suoi discepoli;


oltre al muro c'era la gente,

il popolo ebreo, i semplici,


a volte pubblici peccatori, prostitute,

pubblicani (esattori delle tasse e dei dazi)


stranieri, lebbrosi, malati, i senza Dio...

Questa descrizione ideale 

di come si ponessero gli ascoltatori attorno a Gesù

non è quella reale,

ogni uditore bene o male intenzionato,

amico e avversario

erano mescolati gli uni gli altri;

tuttavia questa rappresentazione scenica e ideale

ci aiuta a capire in quel stato d'animo

dovesse trovarsi Gesù quando parlava.

Perchè fosse accettato come il Messia

Gesù aveva bisogno che i Capi del popolo 

e le autorità sia civili che religiose,

che attorno a Lui costituivano come un muro invalicabile

per la gente semplice,

lo indicassero come "il Cristo di Dio", il Messia...

Solo in questo caso il popolo

avrebbe creduto a Gesù.

La situazione che si trova davanti Gesù di continuo

è un muro che impediva alla gente 

di credergli,

perchè i veri referenti e le guide del popolo

erano i sacerdoti, gli Scribi, i Capi del popolo, ecc...

Se Gesù non fosse riuscito a convincere costoro,

neppure il popolo avrebbe avuto via libera 

per prestargli fede.

Gesù o sgretolava questo muro,

riuscendo a convincerli

( e prova in tutti i modi, anche con i miracoli)

oppure doveva abbatterlo,

per poter arrivare ed essere accettato dalla gente.

Succederà che il muro dei farisei resiste,

resiste il popolo 

mentre Gesù finirà in croce.

- Gesù spesso rivolge la sua attenzione

ai suoi avversari  con parabole ad hoc

altre volte con frasi e discorsi.


versetti 1 - 13


Le impurità

- L'occasione di contrasto con i farisei

e i maestri della legge

viene offerta a proposito dei riti di purificazione.

Marco ci informa che gli ebrei osservanti

sono soliti prima dei pasti 

lavarsi le mani

(non per motivi o per esigenze igieniche, 

che a quei tempi non esistevano)

ma per motivi rituali, per osservare la legge;

così dovevano lavarsi ogni volta 

che toccavano denaro o monete straniere,

ogni volta che toccavano (es. al mercato)

materiale non confezionato da artigiani ebrei, ecc...

"e di osservanze di questo tipo  - continua a dirci Marco - 

ne rispettano molte", sempre per legge o per tradizione.

Gesù non obbedisce a queste prescrizioni,

perchè le ritiene inutili e forvianti:

creano l'illusione di essere puri e a posto davanti a Dio

e alla propria coscienza

per il fatto che ci si è lavati le mani o i piedi 

o si è pulito il bicchiere in cui si beve.

In realtà,  - fa osservare Gesù -  

l'innocenza o l'impurità non sono date

da oggetti che tocchiamo o da quello che mangiamo 

o da come lo mangiamo 

ma :

1° da quanto esce dall'animo dell'uomo, 

da quello che il cuore fa uscire: gelosie, vendette, impurità, orgoglio, egoismi, menzogne,... "questo contamina l'uomo"


2° i farisei insegnano "come legge di Dio"

ciò che è solo norma e prescrizione di uomini, contingente,

che può essere anche sbagliata;

3° osservando queste norme di purificazione

ogni pio ebreo si sente a posto con la propria coscienza,

mentre commette colpe molto gravi:

per esempio   - continua Gesù -  

non si sente più in dovere di mantenere 

i suoi genitori nel bisogno

giustificandosi dicendo che quanto aveva destinato

per il loro sostentamento

lo ha offerto come "dono votivo" (korban) al Tempio.

N.B. Erano i Sacerdoti ad insegnare

che i doni portati al Tempio dispensavano 

da ogni altro obbligo, anche naturale...

ne avevano tutto il vantaggio e l'interesse.

- Gesù fa capire che Dio non ha bisogno di nulla,

nè di sacrifici di animali, nè di purificazioni,

mentre i genitori ( e i poveri) 

possono aver bisogno di noi

e non possiamo nasconderci dietro un alibi religioso,

mancando gravemente a un dovere sacrosanto

e naturale, come è quello di aiutare la propria famiglia.


versetti 14 – 23

- Il tema dei riti purificatori

interessa moltissimo i discepoli;

oltretutto queste norme costituivano

una specie di cappa incombete ad ogni passo;

c'era sempre il pericolo che qualcuno ti denunciasse

per aver trasgredito a una norma legale religiosa.

Quindi ritornano sull'argomento con Gesù...

vogliono capirlo bene.

- Gesù è chiaro, originale e dissacrante:

"non è ciò che entra nella pancia che sporca 

o rende indegna una persona;

bensì ciò che  esce dalla persona, dal suo cuore, 

dal suo animo, dal suo spirito, dalla sua mente...

Come è possibile?

Perchè  - continua Gesù -  ciò che entra nell'uomo 

passa per lo stomaco, entra nel ventre 

e finisce nella fogna...

N.B.

Marco a questo punto sottolinea che con queste parole

"Gesù dichiarava che si possono mangiare tutti i cibi

e non ce ne sono di puri e impuri".

Perchè nessun cibo può rendere impuro il cuore 

della persona che è pura e onesta.

- "Pericoloso è quanto esce dall'uomo:

pensieri cattivi, i peccati sessuali, i furti, 

gli assassinii, i tradimenti tra marito e moglie,  

la voglia ossessiva di possedere sempre di più, 

gli imbrogli, la superbia, la stupidità...

queste sono le cose veramente cattive

e fanno diventare impuro l'uomo."

Riflessione:

Pensiamo ai  "precetti" della Chiesa,

che abbiamo fatto passare 

come "Comandamenti di Dio"


- non mangiare carne al venerdì,


- andare a Messa tutte le domeniche,


- fare la comunione a Pasqua,

- confessarsi prima di fare la Comunione,


- il digiuno,


- pregare prima di mangiare,


- visitare certi santuari per averne l'indulgenza


- soccorrere la Chiesa nella sue necessità



(come fosse la Chiesa povera e piena di "necessità"

mentre la stragrande maggioranza della gente stesse bene e non avesse alcuna vera necessità economica...)


  versetti 24 – 30


la donna straniera

- E' uno stupendo esempio di vera fede.

- Una donna non ebrea, una pagana,

una donna probabilmente senza la fede nel vero Dio;

ha sentito parlare di Gesù

e pensa sia l'ultima sua speranza

(come quando noi andiamo a Lourdes 

per ottenere un miracolo 

che la medicina non riesce a fare)

cerca Gesù,

si butta ai suoi piedi

e gli chiede  "con insistenza" di aiutare

la sua bambina ammalata

"uno spirito maligno" la tormenta.

- Gesù, in un primo momento sembra non darle retta,

(dice Matteo 15, 21-28)

ma visto che è così insistente

e non riesce a levarsela di torno,

la aggredisce con una frase offensiva:

"Non è bene togliere il pane ai figli (ebrei)

per buttarlo ai cagnolini (i pagani)"

Ma la donna piena di fiducia in Gesù,

per amore della figlia malata,

non sente neppure l'umiliazione subita.

Gesù probabilmente voleva saggiare 

la fede di quella donna,

per di più pagana:

poteva diventare un esempio per i discepoli

e per quanti stavano attorno.

Infatti la donna risponde,

per nulla risentita, con parole

piene di fede e di intelligenza:

"Signore, però sotto al tavola i cagnolini

possono mangiare almeno le briciole"

Una risposta di grande umanità, intelligenza

e fede.

Tanto che Gesù ne rimane ammirato

e la addita di esempio a tutti.

versetti: 31 - 37

- Gesù guarisce un sordo-muto.

Sono singolari i gesti che Gesù compie con quest'uomo

che solitamente non praticava:


- lo prende in disparte, lontano dalla gente


(probabilmente non voleva che nessuno avvertisse 

il miracolo)


- gli mise le dita negli orecchi,


- si sputa  probabilmente sulla mano


(la saliva era materialmente segno e simbolo del pneuma, dello spirito vitale...  che saliva da dentro l'uomo, dalla sua anima e usciva dalla bocca... quindi la saliva rappresentava in concreto 

"lo spirito vitale e vivificatore"


- con la punta delle dita tocca la lingua del malato;

e dopo aver fatto una rapida invocazione a Dio,

aver sospirato (come per dire) ora sono pronto, dice:


- "Effetà" (= apriti) e subito l'ammalato ricuperò udito e

parlantina spedita.

- Gesù chiede all'uomo guarito 

di non dire nulla a nessuno 

(per questo lo aveva portato lontano dalla gente)

come anche in altre occasioni

Gesù rivolge questa raccomandazione ai miracolati,

ma nessuno obbedisce.

D'altra parte un malato grave 

che viene risanato in maniera straordinaria

non è possibile farlo star zitto.

N.B.

Perchè Gesù, in alcune occasione, chiede 

che il miracolo non venga risaputo ?

Perchè

1° il miracolo avrebbe potuto far credere 

che Gesù fosse un "mago",

 "un uomo dai poteri straordinari",

 un illusionista,

un furbacchione in combutta con finti malati,

i farisei erano certi che fosse il diavolo a operar in Lui,

quindi fosse un indemoniato...

Ma nessuna di queste motivazioni

potevano andare bene a Gesù:

il miracolo comunque rischiava di farlo passare

per un Uomo straordinario,

magari anche per un Uomo di Dio,

un Profeta...

ma non per quello che era veramente:

il Figlio di Dio.

2° Inoltre il miracolo attirava la gente

e  l'attenzione della gente

molto più del messaggio e della parola.

Mentre quanto Gesù in realtà desiderava

era far capire la Verità,

chi era il Padre,

chi fosse Lui, 

lo scopo della sua venuta,

il suo insegnamento, ecc...

e il miracolo distoglieva l'attenzione 

dal vero obiettivo, la Parola.

3° Gesù operava i miracoli

perchè aveva un animo buono e compassionevole

e quando si imbatteva 

nella sofferenza quotidiana della gente

desiderava aiutare tutti,

come noi a una persona in difficoltà 

diamo un'offerta o una borsa di alimentari,

così Gesù, che era in grado di fare miracoli, 

faceva il massimo di quanto era in suo potere.

I miracoli di Gesù non sono una dimostrazione 

della sua potenza

e, a parte qualche eccezione, 

non sono neppure il segno della sua divinità,

quanto piuttosto il "segno che il Regno di Dio" 

è presente,

è arrivato.

Il miracolo è il segno della volontà di Dio

di salvare tutti,

perchè tutti siamo malati e bisognosi di salvezza. 
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